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La seduta è· a perla allo ore a. 
Sono presenti i ministri dell'interno e della marina 

e più tardi intervengono i ministri di grazia e giustizia, 
1Hl1' flnnnze, ed il Presidente dcl Cons.glio. 
Il senatore segretario Ginorl Lisci lcgl:C il processo 

verbale della tornala precedente che è approvato. 
Il senatore segretario T. Manzoni dà quindi lettura 

dcl seguente sunto <li petizioni. . 
N .. :l8tt. Trinchi eri Siro. esattore sottopone al Se­ 

na lo alcani- proposte di modificazioni da introdursi nel 
progetto <li legge p~f la riscossione delle imposte di­ 
rette. 

· N. 3812. La Giunta 3!unicipale della città di Sol­ 
mona (.\liruzzo [llrriore) donrnmla che in essa sia 
trasferita la sc<lc provinciale e la Corte d'Appello degli 
Abruzzi. · 

N.'3!H3. I.a Giunta Municipale <li Voghera domanda 
che siano conscrvalll le sollo-prefcllur<J, e che ad esse 
si.i accordata mag~ior ingerenza ed importanza ammi­ 
nistrativa. 

N.381.f.. Lucietta Padrin, vedova dell'in;;egnere Carlo 
San.,alli, i;ià commissario slimalore presso la R. Giunla 
dcl Censimento in Milano, fa i,;tanza perchè ven;;a 
spie;;ato al secon<lo alinra doll'art. 43 della lc:;:;c U 
·aprile 18C-i, N.· t731, sulle pensioni dc;;l'im11icgali ci­ 
vili, il punto se nel dispo:;to dal dello alinea, s'in­ 
tendano comprese le vedova cd i pupilli di q11e0l'im­ 
piegnli ai quali si riferisce l'alinea mc<le;iimo. 

Senatore Bel:;loioso. Chiedo cli!!' que<t'ullima pe­ 
tizione sia dichiarala d'urgenza. 

Presidente. Clii credo dclilia did1iararsi <l'urgenza 
la pclizionc :X. 381 l Yoglia alzarsi. 

(.\pprovalo) 
Debbo con tli~piacere annunziare af S1'nalo la morlo 

<lcl noslro collc"a <lislil)lissimo signor senatore Jlucciuni. 
li commcn<latore Giuseppe Puccioni nacque a Siena 

nel t 783. E<l11calo nelle 1liscipline legali, percorse la 
carriera de0l'impi~ghi nell'ordine i;iu<liziarig, e comin· 
ciaudo <lai primi ~radi i;iunse a setlcre nella Cor:c 
Suprema di Cassazione dello provincie Toscane, della 
quale crà vice presidente, qnando ollennc, or sono poro 
piit di due anni, un onoralo riposo, essendo conlc111- 
poraneamenlc nominalo senatore dcl Rei;no. 

Fu dotalo da nalura, perfezionalo da ltw1ni slutli, di 
quella perspicacia che co;,;lill nelle qucslioni il 1•unlo 
verameulc <lispulabiJe, e sa rclla1uenle risolverle. I.o 
sue decisioni tank> civili, quanto andui, e forse piti le 
criminali, fanno leslimonianza <lei suo in~e;;no per-. 
spicuo, e dcl suo criterio relto. Illustrò il Codice pe-. 
nale di Toscana con un commen~ario lodali~simo, e 
pultLlicò ancora un breve lrall:ito <li Dirillo CriminalP. 
L'uno e l'alLro lavoro i;li meritò uno dei posti più di­ 
stinti fra i i;iureconsulli Toscani e d'Italia, e nui com· 
piangeremo la i;ra,·e perdita. 

I signori senatori sono pregali a preparare le schede 
per la nomina di una Commissione per la biltliotr.ca. 
Il Senato eltbc fin 1111ì la massima di nominare una Com­ 
missione <li cinque indivi<lni per la bihliotcca. Due 
sono commissarii nali, cioè i due qur.stori; gli altri tre 
devono essere nominati a squiUinio <li lista. 
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Sono ailunque invitali i signori senatori a scrivere· 
Ire nomi sopra una scheda. 
Si farà poscia l'appello nominale perché possano ve­ 

nire a deporla nel!" urna 
(Il. Senatore Segretario Ginori-Llsci fa l'appello no· 

minale) 
Si lascerà ml banco della Presidenza l'urna pcrchè 

i signort Senatori che di mano in mano soprnggiunge­ 
ranno possano deporvi lJ loro scherla, 

E:,lrarr.) ora Ire nomi per gli scrutatori. 
(Estrae dall' urna i nomi dci Ire scrutatori che soho 

i Senatori Orso Serra, Deforesta e Torelli.) 

SEGCITO DEI.LA D!SC.!J85!0:\E 8!JL i'l\OGETTO DI LEG~E 

nsn LA SOl'Pl\ES5!0;>;E DELLE SoT·ro-Pm:FllTT!JllE E 

DI ALC.U:\E Qt:E51'URE, ED ALTRE Dl81'051ZIO:\I DI . . 
Ol\Dl:SE ... ~ \ll:SISTRA TIVQ. 

Presidente. L' ordine dcl giorno porla il seguito 
d~lla discussione sul progetto ili legge per la sop;1res­ 
sioue delle Sotto-Prefettura ccc, 

Senatore Montezemolo, Rclulore. Domando In pa. 
rola, 
Presidente. La parola è al sig. ficlnlcire. 
Senatore Montezemolo. Ieri a seduta ìunoltrata 

pcncnnc ali' !Jfficio Centrale una petizione del Con­ 
si:;lio ~lnnicipale di Yo;;hera, testè annunziala dall'o­ 
norevolc signor Segretario ùcl Senato, in cui si chic.le 
che venga conservata la Sotlo·l'rcfc!lura in quella cillà 
con aumento di attrihuzicui nel fuuzionario che la 
rc~gc. 

L' Lfllcio non ha cÒnclusioni a prendere in ordine 
a questa periziane,' perchè sta nel Volo che coronerà 
la discussione I' esito di essa. 
!'residente. Leggo I" articolo U, diventato 10 per 

la soppressione dcli' ari. (). 
-Ar], il, 

< ~ data facoltà al Governo di introdurre fra diciotto 
mesi dalla prcmulgaziona della presente lrgge nelle 
circoscrizioni territoriali delle Provincie quei muta­ 
menti che sono della ti da e1 idcnte necessità, udito il 
parere dci Consigli Provinciali, e <lei Consìglì Comu­ 
nali specialmente interessali, e del Consiglio di Stato. , 

A quest' art. il Senatore Correule ha presentalo il 
seguente emendamento: 

< Il governo presrnterit al P3rlamcuto una IL·;r~c in· 
lesa ad iulroùurre nelle circoscrizioni territoriali delle 
pro1·i11cic qnei mulamcn!i clrn sono delluli da e1·i1le11li 
necessità. , · · 

La parola è al Se11alurc Corr~ale per sviluppare il 
suo emendamento. 

Senatore CoITeale. Si~nori Sena lori,' con 'Lrcvi 
parole svilupperò il prèscnlc emendamento giaccl1è la 
sua evidenza non ne merita molle. 
Io nei giorni scorsi elilii I' onore di solloporre al 

Senato alcuni miei duLLi, i quali versarnno sulla in­ 
licrq legge, e questi mi conrlufc'·ano a creilere éhc 
la leirge slessa benchè O\'cssc principii ùa lulli rico- 
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nosciuii, e specialmente da mc, pure per I" opportn-· 
nità io credeva che non si dovesse approvare. Queslc 
m:c iJee, esposte giorni sono, do1-rebhero produrre l'l'f­ 
fcllo logico che io mi astenessi dal presentare emen­ 
<lamenli a questo articolo : ma come io bo scorlo cha 
ncll' articolo f l si traila ili cose di mollo rilie\'o, cosi 
io ci cdo ili non potermi astenere dal proporre un cangia­ 
mento all"art. slesso, il qualr., come banno polulo i si­ 
gnori Sena lori r~nisare dal suo leslo, si riduce a ne­ 
gare il privilegio, o ùicinm cosi, la facoltà al go1·erno 
dì. camhi;ire le circoscrizioni territoriali delle pro- 
~m~ . . 

Perchè una le;.ge ahhia i suoi elTelti, sia utile, e 
nello slcsso tempo imponente sulle men Li dci ciLtadirti, 
bisogna che sia sludialn profon<lamènle e sia emanala da 
un Corpo il <1uale ahLia foco!Là tali da farla accettare. 
Creilo ~he onde si poss.i ollencre qneslo scopo, cioP; 
che la lct;;;e sia hcue sludiata e che produca effetti 
ulili e cha sia nel tempo slesso ar.cetlala, dcliha essere 
stuùi<tla non solo dal polerc esccutirn, ma anche dal po­ 
tere legblativo. Certamente mi si potrà opporre clic 
non l11Lli gli alTari dello S~alo possono essere oirnrllo di 
una le30e. Io amme:lo il prindpio q11a11do si tralti di 
ar;;orncnti di por.o mornento; mn quando largomento 
e grave e che può mcllere a soq11rndro tulle le provin­ 
cie e per conse,uenza lintero regno, io lo credo lanlo 
importanle che per essere accollo dall' uniwrsalilà dci' 
ciLtarlini bisogna che concorra anche il Parlamculo a 
sanzionarne la opporlu,11i1ù. E cosa facile a com)'rl'n· 
dersi cho lo studio fallo dal sig. Ministro dcli' lnlerno 
della riforma delle Provincie, dopo intesi i pareri dci 
Consigli Pro1·inciali e Comunali, portalo innanzi ai 
due rami dcl Parlumenlo, nc,;li uffici, nelle Commis­ 
sioni, e va~lialo ne!la pubblica discussione, sarà ·bene 
accdl~ all~ popolazioni, cd avrà lulla la sua efficacia. 

Ecco le ragioni che io credo possono militare, per-· 
chè I' nrl. H sia mutalo in queslo senso, non toccan­ 
do però la sostanza, poichè io· ammello che è una nc­ 
ccssìra ammìuislrnliva e lìnanzi:tria che le circoscri­ 
zioni delle provincie possano essere mutale. Ma, ripeto, 
ddJho110 concorrere allo sluclio di tali riforme onùe 
siano Lene arcelle etl cflìca~i, sia i Consii;li Pro­ 
vinciali e Comunali, sia il Ministero ed il Parlamento. 
Signori, io credo che non si incontreranno diflìroll:\ 
in questo camhiamcnlo, e che il si~. :\finistro ddl"ln­ 
tcrno non sarù cosi tenero della facollà che gli da- 
1·cl1Le l'art. i I come ora è redailo, e non vorrà nc­ 
rarla a 1(11cl Corpo il quale I' hn per suo nalurnlc uf­ 
ficio, e spero eziandio che il Senato 'l"orrà fare huon 
viso a queslo mio emcndamenLo, poicl1è lenùe a r<'n· 
derc la lc:;ge i;ra1·e e nello slesso tempo ntilc e prrfrlla. 

Senatore Coppola. Domando In p~ola. 
Presidente. Domando se l'cmendamcnlo dcl Sena- 

tore Corrcalc è appof:sialo. 
Chi I" appo:;i;ia si alzi. 
(Xon è appo:;giato) 
Presidente. La parola spetta prima ul Scnalore 

LcopJrdi, poi l'avrà il Senatore San~r,verino. 
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Senatore Leopardi. Prima di tutto dcLLo chiedere 
scusa al Senalo se troppo spesso ho follo udire 1a 
mia voce, se tauro è che la m.a voce si oda nella di­ 
scussione di questa legge, alla quale non ho potuto 
acconciare la mia coscienza. 

L'articolo di legge ch s prendo a comLal!ere, è la 
riproduzione presso a poco di un articolo che il Par­ 
lamento ha già volalo nell'altra sessione. lo slesso l'ho 
Tolato, ma allora le cose stavano. nella loro integrità ; 
vi era una malaria ampia, vi erano le provincie ed i 
circondarii, e pensavo che si potesse bcnsl sopprimere 
un gran numero di Sollo Prefeuure 50, GO, 80; "che 
si potesse anche sopprimere un numero non tanto 
grande dì provincie, ma appunto la soppressione delle 
provincie stava legala al circondario. A cagion di esempio 
se 'si sopprimeva la provincia di Sondrio con poco più di 
centomila abitanti, ragion voleva che si stabilisse colà 
una Sollo Preteuura: cosi altrove, in guisachè si sa­ 
rebbero creali una quindicina di circondurli nuovi, 
sopprimendone una sessantina dci vccchi , e per. tal 
modo ne' capoluoghi delle p-oviucie soppresse non vi 
sarebbe stato che un cambiamento da Prefettura a 
Sollo Prefettura. 

Quindi mi è avviso che olio S(J(O presente delle 
cose, quando è già volalo l'articolo che sopprime di 
bouo tulle le Sullo Prefetture, non ci sia luogo a dare 
la chiesta facoltù al governo. 
La soppressione, o signori, delle Sollo Prefcllu~e porla 

con sè, checchè ne dica l'onorevole Sig. Minislro del­ 
l'Interno, la soppressione dci circcudarii, 

L'onorevole Siono-Pintor diceva ehe i circondarii 
e le provincie non erano enli natumli, ma innaturali. Io 
ammcllo fino ad un cerio punto, che non souo enti 
naturali, ma per fermo innaturali non sono. 

Di naturale, come ente, non vi è che l'uomo, l'in- 
. diviJuo, perchè è il solo che la natura direttamente 
produce: ma lo produce con tu Ili i suoi bisogni , af­ 
folli, aspirazioui, f;iwllà e attitudini alla soci;1lili1: e 
da questo complesso di naturali disposizioni nuscouo 
a grado a i;ra1lo i varii ordini dcl necessario consorzio 
sociale: primo è la fami;;lia, la conviveuza de' cousan­ 
guinei ; poi il comune, il consorxio delle famiglie; poi 
il circondario, il consorzio de' comuni viciniori; poi 
la provincia, il consorzio de' circondari; da ultimo lo 
Staio, il consorzio delle provincie. Cosi ha più o meno 
spiccatamente proceduto I' organamcnto dcl genrre 
umano, or più or me110 arrestandosi ne' vari gradi, 

. Il secondo è il comune, molle famiglie si congre­ 
gano, e fanno il comune; il terzo è proprio il cir­ 
condario, cioè I' aggregazione dci comuni Ira loro 
vicini, questo significa il circondario. Cosi prece- 

. dette l'organumento dcl genere umano; ed ar.che nel­ 
l'Oriflnle le cose non procedcltero allrimen1i. L"a;;grc­ 
gazione dei circondari rornia la provincia. 

Cl1e cosa signific1 perlanlo l'abolizione delle sollo 
· preretture ? 

Significa l'alibassame11l,o della Provincia al grado di 
Circondario; perchè la provincia non è pili un con- 

' sorzio di circondarii, ma un consorzio d: comuni, è 
un Circondario, e:;sa slessa. Ed io non credo che si 
deLLa ora m~!!ere la falce nelle Provincie. 

La Provincia a!meno rimanga quale si lr1)\"a, puichè 
· e5sa è divenu'.a Cir~on<lario. Si chiami sollo prcfello, 
o Prcfcllo il ma:;istrato nominato dal Go,·crno a reg­ 
gerla, !orna lo sksso. 

V"ù uu'allra ra0ionc, e la t5porr:i in0enuamcole al 
Senalo per comballcrc qucst'arlico:o. 

L'llalia si sta formauùo, la fcrrol'ic si stanno cos­ 
tru~n,lo, le straile comuua'.i e provinciali si vengono 
facenùo, e nulro speranza che di qni a non mJlli anni 
le provincie anzichè essere molliplicale, p~lranno res­ 
trin~ersi a ben poche;. ma allora risorgerà il bisogno 
dci Circondari. _ 

Dunl1ue lasciamo stare per orJ le cose quali si tro­ 
vano, e non mcl'.iamo nuovi inciampi ad un lar0o ti 
scrio ordinamenlo i;oçernalirn dcl nostro paese in 
uno più o men prossimo an-cnire. 

Taholta pu/1 essrrc che vi siano, anzi vi sono ccr­ 
lamcn!e dci mula:ucuti a fare ne' lPrr;tori di quelle 
p:·ol'inde ai confini de,:li antichi SlaLi; ma q11esli val 
meglio farli isolatamente con lc;.:gi speciali che non 
incontreranno nessunissima difficollà nel Parlamcnlo, 
trallanilosi non ili dislru!!:;crc nè di c;-eare pro1·i11cie, 
ma di rellificarc i loro limiti, di migliorarne le con­ 
dizioni. 
r~r qucsle euusiilc:azioni io voto contro l'articolo. 
Senatore Slotto Plntor. Domanùo la parola. 
Pre:;idcute. La parola spella pr:ma al Senatore 

San Screrino. 
ScnJlore Sanseverlno. Poche parùle mi propongo 

di ùirc inlorno a que.,lo articolo. 
Il senatore Correale che mi ha preceJulo ave1·a pro­ 

po.;!o un emcmlamcnto il quale non venne dal Senulo 
nppog~iato, epperò io non mi occuperò a comballer]o 
come uhrimenli avrei cre1lulo dover fore. 

L'onorevole LeoparJi parimenti comhalle. que:;t'ar- 
licolu . 

lq inl'ere sono dispo>lo :otl a11po;;giarlo, però -con 
qua'che rise: va. · 

La mia risl'rva non sardiliP. neanche ùì fare a:;,;iuula 
all'arlicolo, ma solamente di ollcnerc alcune spie:;:1- 
zio11i .1bl sii;nor Ministro. . 

Nclrarlicolo si dice: < È dalJ facollà al Governo 
d"inlrotlurro fra t8 me:;i dalla promulgazione della 
prcseulc lc~~e, nelle· circoscrizioni lcrrit11riali delle 
pro,·incic, quei mulamculi, che sono dellali da e\·i­ 
denlc ncccssilà ecc. > 

Que>li mulamenli si polrcLLcro dividere in 3 classi. 
La prima sare~ilie un scm11lice mulamcnlo ùl <irco­ 
scriiio:ie, col lrasporlare alcuni comuni Ja una pro­ 
vinci.i ad un'?lira p~r m•ig~ior comodt> dcll'ammi11i­ 
straz:o11e cd· a mag~ior \anlug~io anche dei cittatlini : 
alLro mulameuto sarcLlic q11c:lo di soppri111cre qualche 
provinci.i: finalmcnlc vi sarebbe un terzo mulamcnlo, 
quello cioé di og:;iuugere nuo\'e provincie. 
lo rn'cnticri accorderei i due primi mo11i di muta- 

.... 
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meato; ma non potrei conceùcre che' fossero create 
nuove provincie, perchè non vorrei, che questi stessi 
circonùari, i quah noi con questa legge intendiamo 
suppri111crc, ed alla quale con molto piacere do il mio 
VotG, Iossero poi, per raccomundazioni o per qualsiasi 
altra ragione, falli risorgere sollo la torma di nuove 
pro·•incie. 

Perciò io; ·senza proporre nessun emenùamenlo, 
~csi,Icrerei sentire dal signor Ministro quali sarebhcro 
~11 proposito le sue intenzioni, e se iutcuda spingere 
I mutamenti sino alla creazione di nuove provincie, 
Presidente. La parola è al signor )linistro dcll'In­ 

tcr110, 
l'tiinbtr:> deU"lnterno. Anzitutto a uome del mio 

co'.lq~a Ministru dc.le Finanze )10 l'onore di presen­ 
tare al Senato duo progeui di IC""e Pia liliali dal- 
1 , O ùV D 
nitro ramo dcl Parlamento, l'uno riguardante l'uni- 

ficazione dcl debito modenese e parmense, e l'altro 
una proro ;a dcl termine portato daL'articolo 4 della 
lcc;::e sug li adcmprivi. . 
Presidente. Do allo al signor Minis•ro dell'interno 

della presentazione da lui falla a nome ·dell'onorevole 
suo collega il :\linistro delle fluanze degli accennali 
drc progetti di legge, che saranno stampati e distri­ 
buiti. 
Ministro dell"lnterno. Sorgo ora per rispondere al'a 

domamla, che ha vulu:o formi l'onorevole senatore 
Sansevcrino. Prima però mi occorre di avvertire 
a quanto diceva il senatore Correale, riguardo alla fa­ 
coltà che il Governo domanda cou quest'articolo, quasi 
'Volesse questi negare ai poteri competenti 0dcllo Stuto 
lii deliberare in proposito come è loro diritto. 

Egli diceva: ammetto· questa faco'.1:1 nel Covcruo 
per le cose lievi: la nego pe1· le cose gravi. 

Alcune volte è la necessità che costringe e Governo 
e Parlamento a sancire un disposto di legge dcl te­ 
nore dell'articolo del quale ora rugiouiumn, e la ne­ 
cessità si desume non solo dalla ma;:giore o minore 
gravità della matoria, ma anche dalla natura de.la 
n1alcria stessa. · 

E non è chi non vegi;a immedinlarnente come quando 
una 1Pg3c, quale vorrebbe l'onorevole Senatore Cor­ 
reule fosse parlala al Parlamento, circa la circoscri­ 
zione di provincie, non sia affatto temerario il sup­ 
porre che difficilmente potrebbe essere discussa e 
\'Otat.1. Quindi non è che il Governo sia troppo tenero 
·1Ji una- facoltà e·cet:iioualc, ma è la ncce.;sità ehe lo 
consigliava a proporre qncsl'arlicolo. Devo poi a~ccn­ 
nnre a qualche osservazione fatta dull'onorevolc Sena, 
!ore Leopardi, il quale nel lrallare questa malcria è 
partito da un punto di vi,;ta diverso da quello da cui 
aLIJia iutcso parlire il Governo. Ei;li non ha velluta 
la questione che da un lato, dal foto cioè di una fJ­ 
collà di sopprimere pronncie, ed ha S\'Olte tulle le 
sue osservazioni ,in questo senso, ed ha dichiarato che 
ciò che più gii sarrlJIJe ·doluto si era il dore ul Go­ 
verno la facoltà di fore <li codeste soppressioni. 
lo non c:·edo elle l'oriorevol" Leopardi avesse ra- 
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gione di fare quest'ipotesi, dal mo1!1enlo in cui ripe 
lutnm~ule il Ministero si era fallo carico di manife­ 
stare al Senalo quali fossero i suoi i11tendimcn1i a 
qurslo riguardo. Dirò di più all'onorevole Leop:1rdi, 
che da questo lato la queslione non polrà neppure 
incontrare serio o.stacolo per parte dcl lHuislero giac­ 
chè il Ministero non conlemvla questa sua facoltà dal 
lato della soppressione dello provincie. 

Scnalorll Correale. Domando la parola. · 
Ministro dell'Interno. L'onore\'olP. Leopardi ac­ 

cc:?na\'a poi, lornantlo un po' nella discussione gene­ 
rale, che la sopvr~ssionc dci Circonuarii non potesse 
css1:re motil'ata, d11cchè questi Circondarii fossero enti 
fallizi; ma sostenevi, fossero de!la s:essa natura della 
provincia, a;;~iungendo che se erano fallizi, anche le 
provincie erun. tali; tant'è, diceva, che soppressi i Cir­ 
contlarii, le pro1·incic dil'cntano esse allrellnnli Cir­ 
conJarii. 

Veramente qni sareLIJe questione di nome; se si vo­ 
lesse chiamare ciò che ora resl~reLuo proYincia col 
nome di Circondario non 1·i potreLbe essere gran ùif· 
ficolli1. ~la ecco lutto: non è però ~ero che la sop­ 
pressione dei Circondarii ahLia fallo mulare la .nalura 
dcllu cose, e se vi è distinzione fra Circondarii e Pro­ 
vincie quali erano ~apprima, certamente le Provincie 
sono rimaste tali e quali nella loro ra~ione di essere. 

È dcl tutto in dirillo l'ono: evole Sansevcrino, come 
lo /J il Senato, di udire in materie cosi gr11vi gli in­ 
lcndime11li tic! Ministero che ha avuto l'onore di pro­ 
porre qu.cslo progcllo di lrgge. 

Io già eLhi l'onore di far presente al Senato che 
il ~linistcro 8\'e\'a riconosciuto in genere nelle at­ 
tuali l'l'ovincie non un cnle fallizio, ma un ente 
che corri>pomlcva nella sua esistenza ad una nnlu· 
raie omo~cneilà di interessi e lii rapporli. Questa 
dichiarazione falla dal Governo implica già questa con­ 
seguenza, che i mutame~ti che egli si proporrebbe di 
fare in que,Le circoscrizioni provinciali non polrelJbcro 

·essere multi nè gravi. Dirò di piil per tranquillare 
meglio l'onorc1·ole Sanscvcrino, che il Govel'oo non 
vcùt·.:Llic oppol'tuno rii accrescere il numero delle Pro­ 
vintic, e fin d'ora posso dire con certezza, cho que­ 
slo numero non sarà numenlalo. Neppure però potrei 
dichiarare che sarà diminuito gran fallo, inquanlocbè 
a qucsla diminuzione, la quale implichereblJe l'am .. 
pli:1zione delle Provinciealluali, osta il follò stP.sso della 
&oppressione dci Circoaùari, riconosci:n1lo il Ministero 
clie questa soppressione rimane per sè 11n ostacolo ad 
ampliare di soverchio le Provincie. · 

Queste dichiaraiioni, cretlo, dcl11Ja110 chiarire l'inten• 
dimento del ~lin:stcro, quando egli dice cho 11: •a­ 
r:azioni, che si farclibero in applicazione di questo 
arlicolo, saranno variazioni nè numerose, nè troppo 

· notc,·oli. 
· Io conlìuo pertanto che il .Senato •orrà . approvare 

col suo volo la proposta di questo articolo, il quale 
non è che la riproduzione di quello, che già attrilrniv11 
eg~alc facoltà al mio preuecessore. 

.- . .. ..· 
~ I •. ,. ' " .. ; . 
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E qui mi giovi ricordare come la Commissione ùcl­ 
l'altro ·ramo dcl Parlamento, che aveva esaminalo 
quel progetto, aveva negala dapprima questa Iacoltà, 
la quale venne poi dalla Camera concessa; dichia­ 
rando di negarla solo perchè era in epoca, in ~ui il 
trasferimento della sede dcl G:ll·erno e la prossima 
attuazione di leggì d'imposta potevano per avventura 
·indurre un inconveniente nell'accordare fin d'allora la 
facoltà al Governo cli fnre queste circoscrizioni. Sog­ 
giungeva però ad un tempo la stessa Commissione clic 
essa non dubitava di asserire che l'opera di questa 
circoscrizione doveva essere una delle p.i.ne cui do­ 
veva attendere la nuova lc(!isl:ilura. 

Consenlaneamentc aduu.jue anche o queste dichia­ 
razioni di uomini, che avevano profondamente studiata 
questa materia, io confido chn il Senntn vorrà ritenere 
quel momento venuto e vo. r:i approvare l'articolo in 
discorso. 
Presidente. La parola è al Senatore Chiesi. 

· Sonatore Correale. L'aveva domandata anch'io per 
un follo personale. 

Seuntore Coppola. E1l io pure I'aveva chiesta. 
Senatore Chiesi. )la io l'aveva già chiesta prima. 
l'rcsideute. lo non posso accordare IJ parola 'che 

secondo l'ordine delle iscrizioni; dunque ora spella al 
Senatore Chlcsi, ,,.. 
· Senatore Chiesi. lo sono dolente di dovermi op­ 
porre all'adozione di quest'articolo, ma_ dichiaro che 
questa opposiziune non nasce da spirito di tlir:ìtlcn­ 
za verso il ~Iinislcro; dirò ansi ché quando io fossi 
disposto a tiare pieni poteri ad un Ministero per' va. 
riorc le circoscrizioni territoriali, li darci o questo, il 
quale nella sua relazione ha sià spiegato chiaramente 
quali siano i principii da cui è animato. 

, Mi permetta il Sena lo che io lt·~;:a poche parole 
dello relazione dd sip1or ~lini.>tro dcll'lnlerno, delle 
1prnli prego il St!nalo o prcutlcrc allo. 

Ed ecco quali ~ono: 
e La pro1·incia non può essere torcia, se non in 

quanto nuovi clemcuti economici sieno sopra;:giunti a 
modificare le relazioni radica:e tra le parli dcl sno 
:mlico territorio ed i lerritorii vicini, o ne sia stata di 
i;ià nltcrnta la tradizionale co>liluzione CGn agf;l'ega­ 
menli o disgregamenti forzali e conlrarii oi locali in­ 
teressi, o finalrr.cnlc sia de>sa dirnnuta impotente a 
sotldisfare a' carichi che le ha ad•l!lssali la nuova l~g:;e 
comunale e pro~incia:e. , 

Queslc ùich:aruzioni rrnnc:1c cii i-splicit11 ùl'I signllt' 
Ministro dell'Interno mi rasskurc•reLbHo dal pericolo 
di abusi, e q11:md' anche mancassero ques!e 1lichiara­ 
zioni nella rcfazione ministeriale, le parole or ora pror­ 
rerile dal signor ~linislro mi ùarchh.ero una piena si- 
curezza.. . 

Ma, o· si;;nori, pur troppo è corta la vila dci Miui­ 
Blcri; le crisi. ministeriali che io deploro come una 
grande calamilil puliblica anche n{111' interesse lìnan­ 
ziario, si verificano anche troppo spesso. 

lo non so da qui a qualche tempo chi possa sedere 
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su quei banchi ; io non so chi sar~nno coloro cho fa­ 
ranno- uso dci poteri che ora con quesL'arlicolo sono. 
dati al llini.;tcro. 

È ~rave, o signori, quc>la racollù; noi alibiamo ùato 
ai Ginruti il dccitlcre della vita e della libertà dci cil· 
tatlini; et! ora vorremo tiare atl un ~linislro la façollll 
cli spegnere la vita· e I' aut:momia di una pro,·incia? 
Si~nori, è e.osa troppo grave. 
In forza di cp1esto articolo il Ministero può proffe­ 

r;rc una contlanna capil-ile contro una provincia; nè 
)e ~aranzie poste in esso sono tali da ren1lcrvi lran- · 
quilli contro il pericolo di alrn~i. - 

Dispone questo orlicolo che il lllinislcro polril . fare 
variazioni utl!lo il par.'re dci Con5i~li proYinciali, 
dci Co:isi~li comnnali spccialm.enlc interessali e lei 
Con$i,;lio di Stato., 

In qn::nro al parern dci Consi0li comunali e ·pro­ 
,·inciali; qua:i saranno questi Consi:~li? SJranno i pa­ 
reri dci Consigli che sono spogliali della pro1·incia, i 
pareri dci Consigli che dc,\·on essere arricchili a sca­ 
pito della provincia spogliata. I primi tliranno certa· 
mente di no, ma le loro ragioni non saranno crc1luLc, 
pcrchè si dir:1 : sono troppo interessali; gli altri hanno 
ancl:c essi troppo interesse ad urricchirsi sulle spoglii) 
ùclla provincia, alla qnale ,·icno lolla la propria auto­ 
nomia. Quanto ol parere dcl Consi;;lio di Stalo, uiuuo 
più di me, o signori, rispetta o rnnera questo ono­ 
rando Corpo di cui, bencl1ti in1lrgnamcntc, ho l'onore 
11i far parte; io ho imparalo sctlcndo in quel Consi­ 
g'.io, che le sue dc•liberazioni sono sempro al disopra 
delle passioni politiche, e non hanno allro scopo cha 
la verità e la giustizia; ma, o signori, il Ministero è forse 
le~:1lo dai pareri <lei Consi~lio di Stato? Il )linistero 
è libero ùi oscguirli o non ese11uil'ii, e molle volle 
se ne discosta. 

Io du111111P, per tulle qucsle ra~ioni francamente 1\i­ 
chiaro chs non mi sento il coraggio, non già, ripclo 

· 11cr ùiffitlenza ncll'utlua:e Ministero, ma per le ra­ 
!'ioni che bo esposte, non mi sc11lo il rorag:;io di 
d~re il mio voto di appròvazione al presente articolo 
di legge e prego il Scnalo n non adottarlo. 
Mln:stro dell'interno. Domando la parola. 
Presidente. La parol:t è al sig. Miuistro <lcll'In­ 

lcrno. 
Ministro dell'interno. L'onorevole preopinanlc 

ha credulo <li ùornr dichiarare che se ci;Ii si op110- _ 
nc\'J non era per diffidenza VCr50 J'olluaJe ~!inislcro, 
t'Ù hn p()scia dello cosa (la quale qualche volla non è 
~~rmlnolmenle sr.ulila anrhe da chi sicJe su. cp1csti 
b~nchi) che, cioè, i Ministeri cosliluzionali non du­ 
rano molto e ch'c;;li non sa chi rra poche sellimane sie­ 
derà su quesli banchi. 

ForsP- l'onorevole" prcopinanlc non ha notalo che l'ar­ 
ticolo 10 ha un limite di icmpo eh' è di t8 mesi. 
\' ~ro è che questo spazio di tempo per la vila di un 
~linislcro è ancora lungo assai, e quindi saremmo s~m­ 
prc in quel imbarazzo dcl quale faced cenno l'onore­ 
vole prcopinanle. Ad ogni modo bisognarn pure fis- 
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sare a questo riguardo un termine, anche falla as­ 
trazione della massima durata che possa avere la vita 
di un Gubineuo, 

Dcl resto· io credo, che, ritenuto questo termine, e 
ritcnnto che quando si è nella ,·erilil delle cose e 
Secondo la. natura di esse (come credo cke lo sia in 
genere la costituzione delle nostro provincie), qualun­ 
qtie llinislcro succeda e trovi soppressi i circondarli, 
non credo che facilmente' si accinga a fare delle mo· 

· dificazioni notevoli nei tcrritorii delle· provincie, in· 
troduccndo tielle circoscrizioni territoriali variaeioni 
più notevoli e più essenziali di" quelle che ho avuto 
l'onore di accennare. 

Ileo è vero poi che nella "re'azione dcl MinistPro, 
corno in qr.clla dcll'I'Iflcio Centrale, come nei discorsi 
che si proferirono in questo re.-inlo,. si accennò a 
che l'omogeneità dr:;li interessi delle provincie voglia 
essere rlspcttutn; ma non è chi non sappia come nella 
circo:;crizione delle attuali nostre provincie qualche · 
a!lumalia esista, la quale debbe esser tolta di mezzo; 
pi li e più volte quando si venne in discussione al pro­ 
posito e di queste anomalie si ebl.e a tener parola, 
esse furono universalmente riconosciute. Non sono 
molte, ma però vogliono essere corrette quando si 
Venga alle operazioni in discorso, ~la la necessità di cor­ 
reggere queste condizioni anormali di cose· lorquando 
si verrà ad eseguire questa legge, non può contraddire 
alla dichiarazieue che i;ià ebbi l'onoro di fnre, 
Presidente dcl Consiglio. Domando 13 paro: ... 
Presidente Ila la parola. 
Presidente del Consiglio. Ilo l'onore di prcscn­ 

Iure al Senato, 1·rci;anch1lo a volerlo discutere d'ur­ 
. Renza, il trattato lesti! votato nell'altro ramo dcl Par· 
lamento, fra l'Italia e lo-Zollverein, 
Presidente. Do allo al sig. Ministro degli Esteri 

della presentazione dcl trattato stipulalo tra il Ilcgno 
d'Italia e lo Zollverc!n. Esso sai :i sturnp-itu e distri­ 
buito ai signori Senatori. U Sig. Presidente del Con­ 
siglio avendo chiesto I' urgenza per questo trullato io . ,_ 
lnlerro!JO il Senato se intende concetlcrla. 

Clii inlcn1le accordare I' uri;cnza richie!-IJ, sorga. 
(Accor1l.1tu) 
Senatore Coppola. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scnutorc Coppola. Si~nori onoranùissimi. Quan1lo 

giovcùi per mia gran fortuna eLlii l'onore di rientrare 
in quesla nobilissima Assemblea, la lc""e che 0,,d . oc t:'::; 

s1 sta 1liscutendo, g!à nel suo principio era ampia- 
. menlu discussa ; ed altamente me ne congratulo, da 
che il suhietto di essa è u6 antico mio conccllo, pro­ 
dullo dallo studio e dall'esperienza, già da sei anni 
J1er me puhhlicalo; quindi :veilcndola oggi giorno ri­ 
dotta a compimento, ripeto, mc ne congrulufo. 

l'crò sino da quando mi versava in codeste disci· 
pline, avvisai che era me:;tieri di sopprimere le Sollo­ 
l'r."fl'llure, perocchè l'uffizio di Sotto-Prefclto è pro­ 

- pr1amenle come la pfonta parassita, la quale non aventlo 
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virtù propria di azione, non fn altro che ritardare 
l'azione govcrnatil·n e soventi volte alterarne i'elfelto, · 
impigl!arc in afli _ di pura ripetiz!one e spesse volte 
inutili per l'azione amministrativa. 

La quale abolizione delle Sollo-Prefclture era me­ 
stieri coorùi.;are necessariamente colle nornlle circo­ 
scrizioni t~rritoriali tlclle provincie. L'articolo che ora 
è in di~cussione a ciò massimamente si ,.olge; onde 
a me pare che si ahbiJ a discutere sollo due rapporti : 
primo, sulla necessità gr,neralc di novella circoscri­ 
zione territoriale.: lo che è divenuto ur;;cnte e si l1a da 
compiere, da che le Sotto-Prefollure si sono abolite; · 
secondo , la necessilà .che ricorre • indeclinabile tli 
doversi eseguire dal potere esecutivo. 

Si~nori, noi ahLiamo molle provincie disparatissime, 
tanto per l'elemento principale della popolazione, 
quanto per la figura topografica, e quel che è pegi;io 
per la postura ciel capo luogo della provincia. Sollo il 
primo rapporto, si hanno delle pro~incie di ()()() mila 
abitanti; Terra di Lavoro, por esempio, e la Ilasilicata 
che nel 18J8 io per 4::-i giorni eLbi la fortuna di i;O: 
\'crnnre, ha 5GO mila abitanti. Cotesta interessantissima 
prorincb, che per varietà di clima,· di suolo e di pro­ 
duzioni agrarie, ricca e che polrit essere opulenta, è 
tulla frastagliata da monti, da boschi, da torrenti e 
spessi fiumi, pri,·a di strade interne, ~icchè spesse 
volte passano olio o dieci giorni che le comunicazioni 
sono interrotte. 
. O~a per l'abolizione delle soltoprefellure ogni pro­ 

vincia dovrà avere popolazione approssimativamente 
eguale e In fi~ura topoi:rafìca dovrel.iLe essere quanto 
più si può eo:icenlrica. Quando erano i soltotm~fclti, 
la lii;ura delle prol'incie poteva. essere trapczialc-, 
posciacM il solloprefello che era in un angolo colla 
sua azione immediata poteva rimeùiare agli scon­ 
certi momentanei. )!a ora i1on essendo più sollopri:· 
fotti, è suprc111a necessit:ì che la figura territorinle 
della provinc1òl sia quanto più si 11oss3 essere come . 
un cerchio nel 1.ui ccnlro il Prercuo, ossia il rappre­ 
sentante del Governo, uhbia mani. pronte e mezzi 
spcrli1i onJo occorrere e llOvernare per bene tulle le 
necessità. 

Sil!nori, la nrres•itll atlunque della novella circo· 
scrizionc lerriloriale mi pure manifosta ed nrgcnle, 
e Lcn potr:°l coordinarsi col nuovo organico i;iucliiiario; 
e si pro1l11rr~bbe il gran ''antaggio che parecchi inu· 
tili tribunali da quallro anni a questa parte installali, 
si abbiano a sop: rimere con effettivo ris;··armio di spesa 
al tesoro dello S!Jto, e senza indebolire la salutare 
azione ddla giustizia. lnlorno all'ultima ronsiùerazione 
dico che il potere esecntiYo clcve compiere 1111eslo gran 
fallo. Chi di noi non ha l'intimo convincimento che 
111•ando si mcl!~ mano ad allarHare o restrin;:;r.rc una tale 
provincia, mo1ti, dirnrsi e svariati interessi sono scos~i 
e perturbali 't Quin,li è· un'operazione i;ravissima; ma 
appunto perchè è di tale importanza non si può fare da 
un'assemLlea l~l)islatirn, perchè ogni componente di 
essa avrà la ~aJen1lenza, i suoi S""ci:1li ri"mmli le ~ ;\ J .. ~. (' , .. o ... _ 

• 
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sue persuasioni particolari e la cosa si impiglierebbe 
in tali minuti particolari e in tante discussioni da non 
•tderne giammai la fine. 

In questo genere dunque io preferisco una opera­ 
zione ratta con severo studio e conscienziosamenle dal 
potere esecutivo: lo che si otterrà .dovendo in primo 
luogo vagliare i voti dci Consigli Provinciali, non di­ 
spregiare le rimostranze dei Consigli Comunali, e tutto 
seriamente si ha da ponderare dal Consiglio di Stato, 
sulle cui disquisizioni ben volontìcri io riposo. In 
conseguenza in volo per l'adozione dell'articolo. 
Presidente. Ila la parola il senatore Siolto Pinlor. 

'Senatore Slotlo Plntor. lo ho il torlo, avendo 
domandala facoltà di parlare all'onorevole signor Pre­ 
sidente, di non averla domandata per una quistione 
perso A aie. 

Siccome però la quistione personale, a bene espri­ 
merne il conceuc , si risoli-e in una quistiona di 
amor proprio , io non vo' farne subhietto di 
lungo discorso. Dirò soltanto all'onorevole Senatore 
Leopardi che essendomi avvenuto di leggere parecchi 
libri di uomini assai competenti, io ebbi ragione di 
convincermi che la cosi eh iamala provincia è un ente 
al lutto innatu raie. Diflatti, o signori, la provincia è 
una fattura del Governo. Come adunque può ella essere 
un ente natarale? Il Governo la fa e la di~f3: e voi 
venile a dirmi che essa è 41n ente naturale ? Allro è 
che il Governo nel formarla guurdi alla comunanza 
degli interessi, al:ro è che questo essere cosi com- 

. posto sia e possa dirsi veracemente un essere natu­ 
rale. Se la provincia si costituisse di un consorzio 
volontario, temporaneo, per casi determinati, bene in­ 
tenderci come in cerio senso si potesse chiamare na­ 
turale; ma quando è consorzio legale e per ciò stesso 
violento, quando è consorzio permanente, in tutto, 
per tutto, non può essere ne chiamarsi un ente na­ 
turale. 

Mi sembra poi irragionevole il parngonare la pro­ 
vincia al'a famiglia o anche ai comuni. lmperocchè 
vi ha fra questi enti una manifesta differenza. Si provi 
il Governo a fare i Comuni, a fare la famiglia! L' indi­ 
viduo non è creazione dcl Governo (ilarità); il co­ 
mune! sta da sè, la famiglia sia da sè, e l'uno e l'al­ 
tra precedono lo Stato nell'ordine logico e nell'ordine 
dci falli. 

Non aggiungerò altro. Soltanto parendomi che 
l'onorevole Leopardi accusi la mia teoria siccome quella 
che menerebbe alla distruaione, io mi fo . debito di 
respingere l'accusa. 
lo prego Dio che conceda all'onorevole Senatore 

Leopardi, a me, a tutti voi, tanto di vita, che noi pos­ 
siamo discutere una legge generale intorno all'ordi­ 
namento amministrativo del Regno; e non rui sfido di 
fargli toccare con mano. che,' la teoria da me accen­ 
nata, presa nel vero suo senso, non è opera di de­ 
molizione, sibbene è opera di grande edificazione.· 
Presidente. La parola è all'onorevole Senatore 

Correalc, • 
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Senatore Correale. Mi credo in debito ili rispon­ 
dere all'onorevole Ministro, il quale interpretò la mia 
idea secondo la frase che io veramente pronunciava; 
ma la mia idea precisamente è che io non. intendeva 
che il signor Ministro avesse portalo ostacolo alla fa­ 
co.tà che il Parlamento ha di ra;e da legislatore: io 
non faceva altro che invitare la gentilezza del signor 
Ministro stesso pcrchè volesse accogliere il mio emcn- 1 

damenlo, e rinunciasse alla facoltà che. esso chiede 
nl Parlamento di mutare le circoscrizioni territoriali 
delle provincie. 

Colgo quest' occasione per far notare ali' onorevole 
Senatore Coppola, il quale nel suo discorso ha detto 
che il mutamento delle provincie è tale una cosa im­ 
portante, che sposta, ferisce, offende l'interesse di mol­ 
tissimi. Questo appunto è un argomento in favore del!a 
lesi che io sosteneva leslè, quando io dicevo che esscn1lo 
cosa troppo i:;ra1·e lo spostare gli interessi ili tanti cii· 
ladini, era bene che tale riforma fosse op~ra di un 
Parfomenlo e non del )li;1istero, la cui autorità è senza 
dubhio miMre. 

Nello stesso tempo, poichè ho la parola domamlo alla 
corte;;ia del Senalo di lnsciarmi ritornare 5ttll' aq;l)­ 
menlo dell'articolo per cui ho 3\'ulo l'onore di parlare 
poc'anzi. Avendo veduto che si è fallo mal viso dal 
Senato al mio emendamento, io desidererei riproporlo 
cori1e o;:gtt!o di nitra lcg;c, omle lo~licre questo brullo 
elemento dall'altualc disegno di le:;t;e, elemento che 
pare a me vi si sia messo a forza, giacchè questa lc~i;c 
non lrat!a che della soppressione rlelle Sollo-prefot•ure. 

Intanto poichè il mio emendamento non è s'a'o appog· 
gialo, io proporrei ora In soppressione di qneslo articolo. 
!'residente. Ll parola è al Senatore Lcopmli. 
Scnalore Leopardi. Riprendo la p~rola per asso­ 

ciarmi in tulio e per tulio a qnanto ha detto, circa 
In fiùuria nc3li attuali ~linistri, 1· onorevole mio col­ 
lega ed amico, il Senatore Chiesi. Colle ohbiczioni che 
ho fallo a qnesto progetto di lcgo:;e, non ru mai mio 
inlendimenlo di scemare d'un elle la stima cd il ri~ 
spcl'o che nutro per lutti i membri dell'attuale Gal.ii· 
nello e specialmente pel suo capo. 

A~i;iun;;erò ancora due sole cose, cioè che l'onore­ 
vole Senatore Coppola ha fatto, mi peri.Ioni la parola, . 
l'eil{a11I terrible di quest'articolo, dichiarando che il 
polera e;eculirn con l'introdurre nelle circoscrizioni 
territoriali d!!lle provincie quei mutamenti che servono 
a rito111larle per avere il prefclto proprio nel ccnlro, 
compirà un i;ran fallo I 

N.on pcrlanlo l'onorevole signor !llinislro ci ha dello 
rPplicatamenle, che si traÌLarn di pochi mulamcnti da 
farsi ni con uni delle· prol"incie, di mula menti lc~sieri, 
di piccola entilà. , 

Ora vi è contrarldizione tra l'imporlanza che iu­ 
t!'nde d:JTe a questa ~pecie di pieni poteri l'onorevole 
Coppola, e la ristrettissima che le è data dall'onorevole 
si;.;nor Ministro. 

Per 11uanlo poi ri;;uarda cilt che disse il signor 
Ministro, io non so vedere come trnlt:tndosi di &i 

.......... . . ·~ ., 
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lievi rellilìcazioni di confini, non possano· farsi via via pili utile e conveniente limitare a t2 mesi la facollà 
per progetti di legge che sarebbero certamente be~e lasciata al Governo. 
accolti nell'uno e nell'altro ramo dcl Parlamento. R1- ·Mi si dirà: ma prima di aver consultato lutti i Con- 
pclo adunque che io non dar~· il mio voto a quest_o sigli provinciali e comunali, ci vorrà molto tempo; ma 
articolo. io Iaccio notare che questi Cousigl] per una questione 

Senatore Menabrea. Domando la parola. di tale natura possono essere convocali strnordinnria- 
Presìdente., L, parola è al relatore. mente, ed in conseguenza credo, che limitando la 
Senalore Montez11molo, relutore, Yi rinuncio. · facoltà del Governo a soli t2 mesi, non si faccia una 
l'resldente. La pa rolu è allora al Senatore ~IcunLrca.. cosa che reu la l'applicazione della legge im-cssibile. 
Senatore Menabrea.. Signori, per me non metto Quindi per le cousiderazioui svolte , mentre ho la 

in 'dubbio In necessità di venire n qualche modifica- convinzione che quella circoscrizione nuova delle pro- 
zione delle circoscrizioni attuali di alcune provincie , vincie non possa essere falla che dal pote-e esecutivo 
roichè esaminando il modo con cui questi territori e sollo la sua responsabilità, proporrei che la facoll:' 
sono ripnrtit], vediamo che vi sono alcune provincie che lasciata al Governo sia limitala a 12 mesi, aflìnchè la 
hanno una parie dcl loro territorio incastralo in quello questione sia sciolta il più prontamente possibile, 
degli altri. Come, per esempio, lo era il principato di Senatore Montezemolo, Relatore. L'onorevole Se- 
BeneYento che si trovava in me 'ZO al territorio dcl netorer :\IPnabrea ha in parte abbrevialo il mio còrn- 
regno di Napoli, quantunque fosse un posseso ponti- pilo: egli ha abbastanza dimostralo, come la clrcc-: 
lìcio. scrizione delle provincie deliba per convenienze di de- 

Yi sono poi alcune provincie i cui centri sono lai- licata natura essere piuttosto lasciala al Potere ese- 
menta ~iciui gli uni a0:i nitri, che vediamo in re- cutivo, che assunta dal Parlamcnto ; egli faceva quindi 
i;ione non molto lontana da questa cillù, Ire o qual- un'osservazione della quale l°Ullìcio Centrale avrebbe 
lro capi luog~1i,di provincia che si lrornuo in un cir- a tenere con'to, se il desiderio che egli ha espresso 
cuito di pochi chilomelri. non fosse i;ià veramente so1hlisfolto dal disposto del- 

Quesle circo3tanze nl'cessariamenle richiedono un l'articolo in discussione del progetto di lecge • 
. mutamento nella circoscrizione del le provincie. Cosa dom3nda ci;li? 

Ora resta la questione di vedere se la facoll~ di Che il tempo, duranhi il quale· il Governo avrà 
rimane;;giare co3i la circJ~criiione tcrriloriulc, dc!Jba questa facoll:ì di procedere alla circoscrizione provin- 
essere fosci-1la al Ministero, oppure questa questione ciale,•non ollrepassi i-do1lici mesi. 
debba essere riserbala al Parlamento. Ora, se <'g!i vorrll notare, che la lcl!Ì;e presente non 

Per mio conto confesso che io cred.1 assolulamenle andrà in ,·igore thc Sl'i mesi dopo la sua pubblica- 
im1iossihilc che un mulamenlu · nelle circoscrizioni zionr, e che il tempo fruihile lial .Minishlro, dula dul 
pro\·inciali in tullo il regno possa essere dis1:usso e giorno in cui la leg;:e sarà v1·ramc1.tc l1·g;e, cioè csc- 
trattnlo nel Parlnmenlo. culoria, egli vedrà che i t8 mesi sono naturalmente 
li sono troppi interessi che si, Lrovano in presenza ridotti a H, perchè il Governo non polrelihe prima 

per1:hè si possa j;iungerc ;i qualche risullaio razionale dci sei mrsi che co11s~g110110 alla promulgazione, fare 
ed ulile. In consq;uenr.a io cre1lo che questo è uno ne~sun allo che modifichi lo circoscrizioni. 
di quei casi in cui è nccessa_rio °lasciarne la respon- F.gli 1!ice: bisogna rimuovere dal capo dclltl pro- 
sabililà ol potere eseculirn, lunlo più quando si ha vincic qnesta spada di Damocle che loro sia sopra; 
in esso fiducia cnmo si ha nel Ministero allua e. bisol?la al.Jhreviare questo tempo di trepidazione che 
Tuuavia, 'mentre lodo ·l'id,·a clt!ll'Uflìcio Centrala di nasce in allen7.i0'.1e di qursto fallo, da cui molli in- 
8\'ere limilalo a 18 mesi la fat,olla I.1sciala al Mi- lere~si possono 1·~sere modificali o spostali. 
nislero di cnmpiere qu•·sle moililìcazioni, io trovo lo app!audo al desiderio di fur preslo; ma non vor- 
che questo limite è ancora troppo. Signori, bisogna rei, che per far presto, noi perdessimo anche il mezzo 
pensare ai Lim•1ri, olle lrcvidazioui che nasceranno in di far hcne. 
molte cillà quando qtll'sl'arlicolo sia lradollo in legge. Ora, ci vuol trmpo per consultare i Consi!;li Co- 
lo stimo che vi son~ delle questioni eh.i bisogna mun.ali (d i C'lnsigli Provinciali; i qua:i Consigli 

troncare il piii prontamente possibile, e non bisogna non sicilono lullo lanno, ed l1anno regolari periodi 
lasciare sospesa per t8 mrsi questa s11ada di Damocle di con\'ocazione: quindi de!Jbono essere presentati .il 
sopra alcuni di q,1esli capoluoghi di Provincia, siccome Consi11Eo di Stato i progelli in ordine a queste circo- 
propone l'Ufficio CenlrJle; tanto più, si(mori, che mal- scrizioni: .tulio ciò esige un tempo, il quale non può 
i;rado la somma prudenza e riservatezza usala dall'ono- essere minore di U mesi. 
l"evolo signor !lliuislri> nel fare le sue dichiarazioni, Quanto poi ai tim~ri enunciali dal!' onore\'Ole Se- 
tntLnia io posso conchiudere, che e~li è nell'intendi- n:1tore Chiesi, che questo potere che noi diamo al Mi- 
ltlenlo di sopprimere qu"!71che provincia, senza ch'e;;Ii ni~tero oltuale vcn;;a ad ei;sere fruito da un Ministero 
ahbia ancora determinalo 4uale 1!cbba essere soppressa. che i;li succeilcrà, e che non meritasse la stessa lì- 
questa incertezza non conviene lasciarla. ' ducia, io 'osserverò che so noi non possiamo impedire 
In conseguenza io credo, che sarebbe cosa mollo ad un ~linislero di morire, il Parlamento può sem- 
Ssz10..-.. DEL 1800 - SElllTO DEL Rr:G110 - Dlsuusslonl 35. · 



-206- 

SENATO DEL REGNO - S'ESSIONE DEL 18G5-G(ì _ 

pre impedire di vivere a quel Ministero che non ispi­ 
rasse fiducia; quindi questa ragione non mi pare suf­ 
ficiente a respingere quest'idea. 

Non credo di .dovermi estendere maggiormente dopo 
che "tulti hanno convenuto del!' assoluta convenienza 
che ci è, a che il Parlamento deleghi questa facoltà 
al potere esecutivo. Ciascuno sente che ogni membro 
individuo del Parlamento può conoscere .bene alcune 
condizioni locali; ma per procedere alle circoscrizioni, 
bisogna conoscere le condizioni generali e riassumere 
tutti i falli relativi; questo non pub farlo che il Go­ 
verno che ha tutti gli elementi eouo gli ocelli, e non 
ha poi ragione di parzialità per temere che l'opera 
sua venga ad oll'endert1 questo o quell'interesse delle 
diverse località· 

Senatore Menabrea.. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Menabrea. 
Senatore lllena.brea. )li rincresce di dover trat- 

tenere ancora il Senato di questa questione che è ab­ 
bastanza dibattuta, ma debbo confessare che non ho 
ben capilo i ragionamenti dell' enerevole Relatore. Egli 
ha voluto dimostrare che effettivamente la legge al· 
tuale elle limiterebbe a i8 mesi la facoltà lasciala al 
Governo di cambiare le circoscrizioni, la restringe 
nel folto 1 ii mesi; veramente questo non lho 
inteso. Ciò non ostante io credo, o signcri, che il Go­ 
verno deve già aver falli .• degli studi sopra questa 
questione, che perciò non é più una questione nuo­ 
va; quando il Parlamento incaricò il Ministero pre­ 
cedente di modificare la ripartizione delle pro\ incie, è 
evidente che il Ministero .ha dovuto fin d'allora oc­ 
cuparsi delle circoscrizioni, e qualche lavoro deve esi­ 
stere in proposito. 

Inoltre io osservo che questo progetto di legge non 
è ancora compiuto, che deve ancora passare all'altro 
ramo. del' Parlamento, e forse ci rorrà ancora mollo 
tempo pri,ma che sia promulgalo; in questo frattempo 
il potere esecutivo può studiare la questione e può 
formarsi un crìteric, su· ciò che vi è da fare, Ora, sic­ 
come la legge deve andare in esecuzione sci mesi dopo 
la sua promulgazione, io credo che bisogna mettere il 
minimo intervallo possibile tra l'epoca in cui la legge 
andrà in esecuzione, e lepoca in cui si darà un as­ 
sesto defìuitivo 1 lolle le circoscrizioni provinciuli ; 
perchè è evidente che se facciamo diversamente, avremo 
due disturbi successivi nell' intervallo di un anno l'uno 
dall'altro. lo vorrei, se· fosse possibile, che le r.ii:,co­ 
scrizioni fossero molale alla stessa epoca 'in cui la legge 
sud tiella andrà in vigore, cioè simultaneamente; ma 
se ciò non fosse possibile, che almeno si restringa per 
quanto si può l'inlervallo tra l'una e l'altra trasfor­ 
mazione. 

Inoltre io sarei mollo lieto di sentire intorno alla 
mia proposta le ragioni del Ministero, per vedere se 
per caso dovessi desistere· dalla proposta stessa, che 
io credo però mollo ulite. · 
Ministro dell'Interno. li Ministero non deside­ 

rerebbe cli meglio anch'esso che di vedare contempo· 

raneamentc alluale le nuove cireoscriaioni e la pre­ 
sente legge , ma non è solo per le ragioni svolte fi­ 
nora che credo debba mantenersi il termine che venne 
introdotto in questo articolo dall'Lìfìcio Centrale, ma· 
eziandio per queste considerasioni, che prego l'onore· 
vole senatore Menabrea a voler aver presenti. É ne­ 
cessario sentire il parere dei Consigli provinciali, 
il parere· dci Consigli comuuali e quello del Consi­ 
glio di Staio, prima di addivenire a deliberazioni in 
proposito. 

Non mi risulta che siano stati prima d'ora consul­ 
tali in proposito dal Ministero i Consigli provinciali e 
comunali in dipendenza della facoltà accordala l'anno 
scorso, e quando pure alcuni fossero stati consultali, 
cerio l'onorevole preopinante dovrà concedere che 
forse quel parere non sarebbe menato buono dopo la 
pubblicazione di una nuova legge, e si direbbe pur 
sempre che si è in esecuzione della legge attuale che 
dovrebbersi sentire i Consigli provinciali e comunali 
e il Consiglio di StaLo. Questo sarebbe certo un in­ 
combente che per natura sua dovrebbe far spendere 
mollo tempo. . 

Di ciò il Ministero potrà occuparsi contemporanea­ 
mente, è vero, ma è semprtl vero che, siccome que­ 
sti Consigli voi;liono essere sentili perchò possa il Mi· 
nislero far tesoro delle considerazioni che nei loro 
pareri si contengono, dovrà intanto, se non farà tutlo 
dopo, quanto meno occuparsi di riandare tutte le o­ 
perazioni che auà fatto, ponendole in ra[ronlo colle 
risullanze dei pareri dei Consigli provinciali e co­ 
munali. 

\'ede dunque l'onorevo_le. preopinanle come il ter- . 
mine di {8 mesi dall'Ufficio Centrale proposto, e dal 
Ministero accellato, non possa dirsi troppo ampio, 
trattandosi di maleriç gravissime, ed a cui se è a de­ 
siderarsi che si attenda colla massima sollecitudine, 
ciò pure si deve fare senza nulla trascuare di quei 
riguardi che l'entità della materia prescrive. 
Presidente. Il signor senawre .Menaùrea prppone 

che in via di emenJamenlo, al termine di 18 mesi 
proposti dall'Ufficio Centrale si sostituisca quello di 
dodici. 

Domando anzilutlo se questo emendamento è ap- 
poggialo. 

Chi l'appog:;ia sorga. 
(È appoggialo) 
Lo pongo ora ai voli. 
Chi intende che alla cifra 18 si sosliluisca quella U 

sorga. 
pion è approvato) 
Rileggerò l'articolo che ora diventa iO, come 

venne modificato dall'Ufficio Cenlrale per porlo oi voli. 
e È dala facoltà al Governo di introdurre fra di­ 

ciotto mesi dalla promulgazione ddla presente le:;ge 
nelle circoscrizioni terrilori.11i.dclle pro~incie quei mu­ 
lamenti, chll sono dellati da. evideÌlte nr.ces~ilil, udilo 
il parere dei Consigli provinci~li, dci Consigli comu­ 
nali specialmente interessali, e del Consiglio di Stato. > , 
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Chi I' approva sorga. 
(Approvato) 
Lev;go ora l'articolo ultimo dcl progetto di legge , 

che diventa l'H, 
« La presente legge andrà in vigore il. primo giorno 

dcl semestre successivo alla sua promulgazione, dal 
qual tempo saranno abrogale tutte le disposizioni le­ 
gis'ative contrarie alla medesima. , 
Senatore Menabrea. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore :Menabrea. Prima che si venga alla vo­ 

tazione dell'ultimo articolo del presente progetto di 
legge, io sorgo ad Indirizzare una- preghiera al signor 
Ministro dell'Interno, ed è che, nello studiare il nuovo 
orrlinamento che si dovrà dare all'Amministrazione pro­ 
vinciale, egli vegga se non sia il caso di introdurre 
raclicali ed importanti mutamenti nel sistema degli im- 
piegali provinciali, · 

L'onorevole signor Ministro non ignora senza dubbio 
che in Francia, nelle Prefetture, vi sono due sorta di 
impiegati; gli uni sono impiegati di carriera che sono 
nominati direttamente dal capo dello Staio o rlnl ~Ii­ 
nistero, e gli altri sono impiegali dipartimentali, che 
sono sollo la dipendenza immediata del Prefetto da cui 
vengono nominati. Essi percepiscono lo stipendio sopra 
un fondo in massa che è assegnate annualmente ad 
ogni dipartimento, e difatti nel bilancio francese ·ve­ 
diamo portata la somma di L. 5,000,000 per l'abb!lo­ 
namenlo alle spese che sostiene ciascun Dipartimento 
per questi Impiegati specialmente, menlre vi è un altra 
parte clelle spese che servono soltanto per la pJi;a degli 
impiegati che dirò governativi. 

Ora questo sistema che ha fatto buona prova fin dai 
primordi dell'istltuzìone dci Dipartimenti, è tuttora in 
vigore ed avendo io vecluto come sono fatti questi ser­ 
vigi dipartimentali, ho potuto convincermi che il si­ 
stema è buono, in quanto che ordinariamente questi 
Impiegali che appartengono alla classe che noi di· 
ciamo d' ordiru, sono presi nelle località , e non 
si movono dalle medesime, -per cui aono assai be­ 
ne informali delle cose del Dipartimenlo; con ciò 
si ha anche il vantaggio di avere impiegati che si con­ 
tentano di assegnamenti molto minori di quelli che 
occorrebhero se fossero soggetti ad essere traslocati da 
una estremità all'altra dello Staio. ' 
lo noto inoltre, a quanti inconvenienti dli luogo il 

nostro sistema attuale, quando si vedono impiegati 
provvisti di tenui stipendii traslocali da Sondrio per 
esempio a Siracusa con gran disagio, con sommo mal­ 
contento degli impiegali e perdita di tempo e di spese 
1 pregiudizio dcl servisio dello Stato. 

Ora io credo che sarebbe cosa molto opportuna da 
studiare se convenga I noi· il sistema francese, e lo 
credo· tanto più in quanto che un sistema analogo si è 
già introdotto in alcuni servizi dello Stato, e citerò a 
modo di esempio' il servizio postale. L'onorevole llini­ 
stro sa che il suo Collega dei Lavori pubblici intro­ 
dusse già qualche cosa di consimile nello stabilire due 
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carriere, l'una di concetto e l'altra d'ordine: gli irn- - 
piegati d'ordine sono stabiliti fissi nella località e 
non ne possor.o generalmente essere lraslocati; que­ 
sti impiegati sono anche nominati dal Ministro, ma . · 
trattandosi di funzionarli di Prefetture, questi potreb­ 
bero essere nominali dal Prefetto medesimo. Il sistema 
applicato ali~ poste deve recare molti vantaggi in 
quanto che si hanno impiegati che disimpegnane be- · 
nissimo ~ loro serviz} e costano pochissimo allo Stato, 
per cui si è potuto ampliare di assai il servizio po­ 
stale, e vorrei vedere questo principio applicato "ai no­ 
stri servizi d_i Prefettura, perchè io sono persuaso che 
ne ridonderohha allo ~lato, fra altri vantaggi, una non 
lieve economia. · 

Ora parlo di economie, ma mentre si farebbero 
economie sopra questi impiegali e con vantaggio dci 
medesimi, non crederei convenga fare tanta economia 
sopra gli assegnamenti ai Prefetti. 
Bisogna confessare che gli assegnamenti attuali dei 

Prefetti li mettono per la maggior parte ncll'impos­ 
si!Jililà di adempiere con erticacia :ti loro uffizio. Di­ 
lalli che cosa volete che possa fare un Prcfclto col mo­ 
Jeslo alipcnt!io di olio o novemila lire, con forse poche 
mila lire di rappresentanza, mentre esso per i suoi 
urlìci deve mettersi in relazione con tulle le persone, 
con lutti gli interessi della sua provincia, e ciò diverrà 
t;,nto più necessario ora che sono tolte le Sollo-pre­ 
feLture, le quali erano per cosi dire l'occhio e la mano 
dci Prcreui. • 

Da ciò deriva la necessità assoluta che jl Prefetto 
si possa frequénlementl! trasportare nei diversi luoghi 
della sua provincia, mellersi in contnllo cogli uomini· 
i più innuenti, cogli stabilimenLi diversi, onde cono­ 
scere e promuovere i veri interessi dei suoi arnmini- 
slrati. ' 

Lo ripeto, o signori, io parlo per propria esperienza, 
io dico quello che ho visto. L'azione dcl Prefello nella 
massima parte delle provincie non si estende al di là 
delle • mura della cillà in cui egli risiede; quindi 
quundo noi penetriamo nei paesi fuori dei centri , 
l'azione del Go\·erno non vi arriva; chi rappresenta 
~I Governo, è l'esattore che percepisce il denaro dd 
contribueuti, il maresciallo d'alloggio dci carabi­ 
nieri che tutela la sicurezza pubblica, ed il giudice 
per le contestazioni; ma al di fuori di questi, il Go­ 
verno si s~prebbe appena che esiste, se non ci fosse 
anche l'Esercito. 

Ora credo che sia indispensabile che l'azione bene­ 
fica dcl Go,·erno si estenda dappertullo, ed arlìnchè 
quest'azione si estenda, è necessario che il Prercuo 
vJda egli stesso a visitare frequentemente i varii luoof1i • o 
della sua Provincia. 

Ma per ciò fare, è d"uopo che nel bildncio figuri 
una somma di maggior riguardo non 11ià per dare 
balli e pranzi, ma perchè il Prefeuo si possa tra· 
sportare convenientemente nelle ,·arie parli della sua 
circoscrizione e promuo,ere in tal modo il hene delle 
popolazioni. 

<~·~i-­ 
-.(.lll . .:.:; 
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· A questo proposito mi si permetta · anche di fare 
un'altra raccomanrlasione al si~ .. Ministro,'quanlunq11c 
non sia direllamenle tiella sun competenza , ma sic­ 
come so che tutti i Ministri sono solhlali, io spero 
che vorrà accogliere il mio desiderio. 
'.li Prefetto, secondo la definizione che se ne da, è il 

rappresentante del Governo; inoltre egli deve essere ad 
un tempo l'agente più attivo dcl Governo onde svi­ 
luppore la ricchezza puLLlica et! il ben' essere 1h·I 
paese. 

Fra gli elementi principali della ricchezza pubblico 
metto questi d ue: 
In primo luogo l'istruzione popolare, ·che disgra­ 

zialamenle si trova in condizione tristissima nel no­ 
stro paese, non dirò in tutte le provincie, ma nella 
massima parte di es-e, . 

In secondo luogo è lo svolgimento dell'agricoltura. 
• Ora io credo, che nelle allribnzioni dcl Prefetto è 
necessario che egli aLbia molta autorità sia per pro­ 
muovere l'istruzione primaria, sia anche per promuo­ 
vere i bcnefizii dell'agricoltura, 

A proposito -dell'agricoltura, io citerl> come uno dei 
mezzi più potenti di svilupparla, i Comizi agricoli, i 
quali sono passati dall'Inghilterra in Francia, e sono 
nelle mani dell'attuale Governo un polente strumento 
per sviluppare la ricchezza pubblica, temperando le 
passioni politiche col riportare l'attività de;;li uomini 
Intelligenti all'agricoltura, ch.rt è la prima sorgente del 
benessere dcl popolo. 

L'azione dcl Governo colà si esercita nel senso anzi. 
dello per mezzo de'Prefeuì che promuovono i Comizii 
agricoli, i concorsi di agricoltura, i quali destano una 
henetlca agitazione. 

Dci concorsi ve ne sono per tulio l'impero; vi sono 
de'eoncorsi.naalonali per varii dipartimenti; concorsi 
dipartimentali, concorsi di circondario, concorsi di· 
strelluali, e ciò in varie epoche dell'anno. 
In questi concorsi sono chiamali non solamente i 

produttori, ma ancora quelli che sono gli agenti delle 
produzioni, cioè l'umile contndino , il quale è anch'esse 
chiamato a ricevere il premio dcl suo lavoro, della sua 
intelligenza e della sua onestà. 
Ilo parlalo incidentalmente di queste cose, istru­ 

zione popolare ed agricoltura, perchè io credo in esse 
risiedano gli elementi più efficaci che fanno prospe­ 
rare il paese, e perchè vorrei che fossero gli stro­ 
menti di cui si serve il Governo per far sentire, fino 
nelle regioni più remote dcl Ilegno , la sua liencflca 
azione, ~r.r mezzo de'suoi più imcdiati rappresentanti, 
cioè i Prefetti. 
lii limito a queste dichiarazioni, e prego il sig. Mi­ 

nistro a volerle accogliere. 
Ministro dell'Interno. Domando la parola. 

. Presidente. Il sig •. Ministro ha la parola •. 
Ministro dell'Inte1•no. Ilingrmio aruitutto l'onore­ 

vole Senatore )Ieuahrea delle sue osservazioni, P. mi faccio 
carico di dire, che per quanto riflette gli 'ordinamenti 
relativi olla condiz.one degli impiegati, quando entrai 
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al Ministero trovai già un progetto di riforma in istu­ 
dio, in cui In questione era appunto t-rattata sollo lo 
aspetto nel quale la pose il Senatore Menabrea, ed 
allo scopo che il Sennlore Menahrèa si p~opone. 

Quanto alla prosecuzione di q11~s10 progetto, pub èii· 
sere certo l'onorevole prcopinante, che il Ministero se 
ne occuperà tanto più di buon grado dappoichè si ri­ 
ferisce all'intcrc~se d'una classe che merita lutto il 
ri~unrdo. . 

Quanto allo stipendio che l'onorevole Senatore l\Jc­ 
naLrea vorr. blie ,·edere assegnato in cifre ma:;giori ai 
Prefetti, polr~hhe il Ministero agevolmente convenire con 
tulle lll considerazioni che a qùeslo proposito h• 
espre~sc l'onorevol!i preopinante; ma il ~linislcro non 
può a meno di guardare anrhe alle comlilioni finan­ 
ziarie dd pa~se, ai sacri11zi i quali si vanno chiedendo 
ai contribuenti, e non so come, per quanto ragiona­ 
tissima, potesse esseru ·accolta una proposizione la 
quale avesse per efTclto di aumentare questi assegna­ 
menti. Verrà, ~periamo, il tempo in cui i runzionaril 
del Go\·erno, specialmente i capi delle prol'incie, po­ 
tranno essere più adeguatamente rimunerati, e credo 
che ciò debLa av\'enire, e sia giustizia, ma inlanlo per 
o~a non sembro il caso di provvedere a questo. 

Quanto el:c ultime osscrvazio'ni folte dall'onorevole 
Senatore :\fonahrea per ci.i che rifielle J'islruzione 
primaria, dirò che eLLi l'onore di presentare giorni 
sono un progello di leg:;e a nome del mio e11regio 
col ego il Ministro della Pubblica Istruzione su ouesto 
ar~omento; e rignar1h1 ai provvedimenti a vanÌag[!io 
dcll'a;;ricullura, è evit!enle che il Governo deliba pre­ 
occuparsene, sopratullu quando siamo in pa~se emi­ 

. nentemente a'gricolo, e 1111ando a11punlo uu:i ingente 
quantità d1 sacrifizi e di pesi vien chiesta ulla pro· 
prietà dcl l;nolo. 

Spero che l'onorc,·olc Senatore Menahrca sarà pago 
di queste mie dichiarazioni. 

Senatore Menabrea. Il.ingrazio il Signor Ministro. 
dell'Interno delle sue did1iarazioni e d1·H' accolllii.nza 
che ba fallo olle miu proposte .. Sollanlo io not.erò che 
quando ho parlato di aumentare gli assegnamenti dci 
Prefetti, ho inteso di ci.i rare senza aumentare le spese 
dello Stato, perchè io credo che r.ol nuovo ordina­ 
mento sui;gcrito, e che il ~linisrro ha dello di voler stu­ 
di~re, si possa otlt•ncre grandissima economia sopra il 
person3'e degli impi<'gali, speci:1lm<'nle tenendo p1·r 
impicllati <l'ordine i111pie11ati locali; ed 01101 a la eco­ 
nomia che si farehhe da un lato, potreLLe essere non 
in tulio, ma solt.1nto in parte impil'gala per meglio 
remunerare i Prcfcl li, o' per meglio dirr, per met­ 
terli in llraolo di adempire al loro ufficio. lo ho gi:\ 
osservalo in un'altra seduta che la nostra amministra­ 
zione quantunque molto mrno eflìcar.c rispcllo ali' a­ 
zione che può es~rcirare nelle prol'inr.ie a ·quelle di 
Francia e dcl Jlcl~io, pure costa più di quelle di Fran­ 
cia e dcl Dcl~io. 
rresidente. flilc~go l'articolo per metterlo ai voti. 
«Art. 11. I.a presente Legge andrà in vigore il primo · 
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giorno del semestre successive alla sua promulgazione, 
dal qual tempo saranno abrogale tulle le disposizioni 
legislative contrarie alla medesima. > 

Chi lo approva sorga. · 
(Approvato) . 
Si passerà ora allo squiuinlo segreto sul complesso 

della legge, lntanlo quei Signori Senatori che non aves­ 
sero ancora deposto la loro scheda perla nomina della 
Commissione per la Biblioteca, sono pregali a deporla 
mentre vengono a dare il loro volo per questa legge. 
Leggo l'ordine del giorno per la prossima seduta. 

· Il Senato è convocalo lunedi 5 corrente alle ore ~ 
negli tflìzi per l'esame degli ultimi quattro progetti 
di legge presentati dal ~linislero; e siccome tra questi 
'\'e ne ha alcuni .d'urgcnza, credo d'invitare il Senato a 
convenire giovedì in seduta pubblica per la discus- 
sione dci medesimi e sono: · 

t. Trattalo di commercio tra l'Italia e lo Zollwerein. 
2. Proroga dei termini stabilili dall'art. 4 della 

legge sugli adcmprivi, 
3. Unificazione· dei Debiti modenese e parmense. 
4. Cessione al Comune di Mongiana della chiesa 

demaniale in quel comune. 
(Il senatore segretario T. Manzoni fa l'appello no­ 

minale) 
Risultalo della votazione: 

volanti 78 
voli favorevoli 58 
> contrari 20 

Il Senato adotta. 

La seduta è sciolta (Ore 5 I 1.t). 
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